
Palmieri, presidente Apas: «Questi insetti oltre ad avere un costo elevato sono molto produttivi soltanto nella prima generazione»

Il pericolo ora si chiama api «transgeniche»
Per contrastare la loro diffusione in valle è stato avviato un progetto di selezione di esemplari autoctoni

Fonti rinnovabili,
la Regione riapre

il bando
per finanziare

impianti «puliti»

Espositori, pubblico e organizzatori soddisfatti:
Casabella chiude con un bilancio molto positivo

Il sindacato valchiavennasco perplesso per il progetto di trasformazione in centro termale di parte dell’azienda di acqua minerale

«Sulla Frisia attendiamo piano industriale e occupazionale»

SONDRIO Non è soltanto la concorrenza
del prodotto proveniente da Paesi extraco-
munitari a mettere in pericolo il settore
apistico nazionale. Ad aggravare la situa-
zione contribuisce ora la minaccia della
sempre maggiore diffusione di api frutto
di selezioni, che presentano le medesime
caratteristiche degli organismi genetica-
mente modificati. Una diffusione che rap-
presenta un pericolo per api italiane, co-
me evidenziato in occasione della Setti-
mana del miele di Montalcino, rassegna in
cui ogni anno i produttori si confrontano
sulle problematiche del settore. 

«Al giorno d’oggi - commenta il presi-
dente dell’Associazione provinciale api-
coltori, Giampaolo Palmieri - non c’è
realtà produttiva che possa considerarsi
del tutto al riparo dal pericolo di introdu-
zione di api selezionate. Anche nella no-
stra provincia alcuni apicoltori hanno
sperimentato l’impiego di questi insetti
che, oltre ad avere un costo  elevato, sono
molto produttivi soltanto alla prima gene-
razione». Al fine di contrastare l’introdu-
zione e l’utilizzo di api ogm, l’Associazio-
ne ha avviato alcuni anni fa un progetto
Interreg di selezione di api regine autcto-
ne, attraverso la catalogazione e l’indivi-
duazione delle caratteristiche che con-
traddistinguono gli insetti locali. 

Quattro le aziende valtellinesi che fino-
ra hanno aderito all’iniziativa il cui obiet-
tivo è quello, tra l’altro, di limitare il ricor-
so all’acquisto di materiale apistico da al-
tre zone. «In questo modo - aggiunge Pal-
mieri - oltre a garantire agli apicoltori la
possibilità di utilizzare esclusivamente
api autoctone, abbiamo dato ad alcune
realtà produttive la possibilità di diversi-
ficare l’attività e di commercializzare ma-
teriale apistico». Un meccanismo che con-
sente all’Associazione di tenere sotto con-
trollo anche la diffusione di malattie par-
ticolarmente pericolose quali, ad esempio,
la peste americana. «In Olanda - specifica
il presidente dell’organizzazione provin-
ciale - l’impiego di api selezionate è vieta-
ta perché gli insetti, indeboliti da una se-
rie di incroci, risultano più vulnerabili ad
alcune patologie». A differenza delle api
autoctone che, in quanto adattate all’am-
biente circostante, sono in grado di resi-
stere ai rigori dell’inverno, agli sbalzi ter-
mici e bottinano anche in presenza di con-
dizioni meteorologiche non favorevoli. 

«Attraverso il progetto di selezione di
api regine autoctone siamo riusciti in que-
sti anni a raggiungere ottimi risultati per
quanto riguarda il controllo della diffusio-
ne di alcune patologie. Proprio quest’an-
no, infatti, le segnalazioni di casi di peste
americana sono state pochissime».

Ornella Mammola

L’ingresso della rassegna, il percorso interamente al coperto è piaciuto

Il pubblico che ha invaso i tendoni domenica pomeriggio (foto Gianatti)

SONDRIO (n.loc.) Un succes-
so di pubblico, un successo
per espositori ed organizza-
tori. L’edizione 2005 di Ca-
sabella, la grande fiera dedi-
cata al mondo della casa or-
ganizzata dalla Querida
Eventi, ha chiuso i battenti
domenica sera con un bilan-
cio davvero positivo.

Complice anche un
weekend tutt’altro che so-
leggiato, tantissimi curiosi
hanno affollato i padiglioni
di Casabella, chi solo per
dare un’occhiata, con l’idea
di cambiare o rinnovare la
propria abitazione, chi per
toccare con mano le offerte
e fare quattro chiacchiere
con gli operatori del settore.

Una “passeggiata”, lungo
gli oltre 12 mq situati alla
Castellina, per farsi tentare
dalle proposte di oltre 80
espositori, rappresentanti
più di 100 marchi leader del
settore, con le ultime novità
del mercato: dagli arreda-
menti e complementi all’il-
luminazione, dai serramen-
ti ai sanitari, dai sistemi di
condizionamento a cami-
netti e stufe. Operatori che
si sono detti soddisfatti del
flusso di visitatori, che ha
consentito la possibilità di
“contatti” diretti con il pub-
blico che potranno tramu-
tarsi in vantaggiosi affari. 

E anche gli organizzatori
non hanno potuto che con-
statare la bontà di una for-
mula che, dopo l’exploit del
2004, ha confermato che Ca-
sabella piace, ai valtellinese
e non solo. «Un successo
forse anche al di sopra delle
aspettative - commenta un
raggiante Mariano Cantoni,
responsabile della Querida
Eventi - sia per quel che ri-

guarda le presenze sia per
gli espositori, dai quali ho
raccolto commenti entusia-
sti. Direi che è stato un ulte-
riore passo avanti rispetto
ad un anno fa: abbiamo la-
vorato bene dal punto di vi-
sta dell’immagine, con un
colpo d’occhio generale an-
cora più accattivante, ed il
percorso interamente al co-
perto si è dimostrata un’otti-
ma idea ed una piacevole
novità per il pubblico».

Da sottolineare il succes-
so di Idea Sposi, l’area riser-
vata a tutte le novità del set-
tore: e l’incredibile folla ac-
corsa alla Castellina per la
sfilata di sabato sera lo di-
mostra.

L’unica pecca resta quella
della location: Casabella
2005 ha dimostrato per l’en-
nesima volta, soprattutto
per quel che riguarda i par-
cheggi, che Sondrio ha biso-
gno di un’area specifica ri-
servata a eventi di questo ti-
po: «Purtroppo in molti
hanno addirittura rinuncia-
to a venire a Casabella per-
ché era impossibile trovare
parcheggio, se non molto
lontano da qui: un vero pec-
cato, però questo è un pro-
blema cronico del nostro ca-
poluogo - osserva Cantoni -
. Va detto che quest’anno
Comune e Cm ci hanno so-
stenuto in ogni modo, ga-
rantendoci un appoggio
davvero importante, ma la
speranza è quella di avere
finalmente in città un luogo
ad hoc. So che è un proble-
ma sentito dai nostri ammi-
nistratori, e credo che gli
imprenditori siano interes-
sati e pronti a collaborare
per trovare una soluzione
soddisfacente».

SONDRIO (or.m.) La direzio-
ne generale Agricoltura del-
la Regione ha riaperto i ter-
mini per la presentazione
delle domande per l’attua-
zione di programmi volti al-
la produzione di energia da
fonti rinnovabili. Il decreto,
pubblicato sul Bollettino uf-
ficiale della Regione Lom-
bardia, prevede finanzia-
menti a sostegno della di-
versificazione dell’offerta
energetica con l’obiettivo di
raggiungere almeno il sod-
disfacimento delle necessità
energetiche da parte delle
aziende agricole. Beneficia-
ri dell’iniziativa sono le im-
prese, singole e associate, ti-
tolari di partita Iva e iscritte
alla Camera di commercio,
nonché le aziende di produ-
zione e trasformazione ope-
ranti nel settore energetico
che aderiscono a progetti di
filiera con la partecipazione
dei produttori di base.

Gli aiuti vengono conces-
si per la realizzazione di im-
pianti termici alimentati a
biomassa vegetale e per l’at-
tuazione di interventi di
contenimento e di raziona-
lizzazione dei consumi
energetici nelle aziende
agricole quali, ad esempio,
la costruzione di pompe di
calore. Sono inoltre finan-
ziati gli impianti di sfrutta-
mento del biogas prodotto
presso le aziende, compresa
la vasca di stoccaggio finale
dei liquami. Un’opportu-
nità che interessa quindi an-
che le imprese della nostra
provincia, soprattutto quel-
le a vocazione zootecnica.
Tra le materie prime utiliz-
zabili per la produzione di
biogas, oltre ai liquami, so-
no annoverati il letame, il
fieno, la paglia, gli insilati di
mais e di erba, il siero e infi-
ne gli scarti di mele e di altri
vegetali. L’aiuto regionale
prevede l’erogazione di un
contributo in conto capitale
pari al 30% della spesa am-
messa ed è concesso sui
contratti di mutuo decenna-
le. Le domande vanno pre-
sentate in Provincia entro
metà ottobre.

PIURO «La prospettiva delinea-
ta con l’approvazione del nuo-
vo piano regolatore di Piuro
per quanto riguarda la Frisia è
sicuramente interessante, ma
aspettiamo di conoscere qual-
che dettaglio in più da parte
dell’azienda per esprimere un
giudizio definitivo. Per ora ri-
maniamo perplessi».

Non si sbilancia la Cgil di
Chiavenna di fronte alla noti-
zia del via libera dato dalla Re-
gione Lombardia alla proposta
avanzata dall’amministrazione
comunale di Piuro riguardante
la possibilità di trasformare
parte dell’azienda di produzio-
ne di acque minerali in un cen-
tro termale. «Vorremmo capire

- commenta Giuseppe Barbu-
sca, del sindacato valchiaven-
nasco - quali sono le analisi di
mercato condotte su questo
settore, dove e come l’azienda
ha intenzione di spostare la
parte riguardante l’imbottiglia-
mento delle acque e la portata
dell’investimento per capire
quali potranno essere le rica-
dute dal punto di vista occupa-
zionale». 

I dubbi maggiori derivano
dall’andamento altalenante,
confermato in consiglio comu-
nale anche dal vicesindaco di
Piuro, Aldo De Pedrini, dell’a-
zienda negli ultimi anni. Di
soldi da investire, insomma,
non sembrano essercene trop-

pi. Altro punto controverso è
lo spostamento della parte di
azienda che cura l’imbottiglia-
mento dell’acqua che sgorga
dalle sorgenti di Santa Croce.
Due le idee, mai concretizzate
fino ad ora, avanzate negli an-
ni scorsi. La prima riguardava
un eventuale inserimento del-
l’azienda nel centro di Chia-
venna in modo da sfruttare le
possibilità offerte dalla ferro-
via. La seconda, sempre rivolta
ad un utilizzo della rotaia per
il trasporto delle acque verso il
centro della Lombardia, parla-
va di un interessamento della
Frisia ad una porzione di area
ex Falck a Novate Mezzola. 

Daniele Prati Lo stabilimento Frisia a Piuro, la Regione ha dato l’ok al progetto

Dopo la concorrenza sul miele, il settore deve affrontare la diffusione di api «ogm» frutto di selezioni

IL PREMIO DEI VALTELLINESI A MILANO

Il «Lavegin d’Or» al Consorzio tutela vini:
a Chiuro la consegna al presidente Maule

CHIURO Il "Lavegin d’Or" 2005
quest’anno sarà assegnato al
presidente del Consorzio tutela
vini di Valtellina Casimiro Mau-
le. L’assegnazione del prestigio-
so riconoscimento avverrà saba-
to all’auditorium di Chiuro,
messo a disposizione
del sindaco Guido
Melè, alle 11.

L’associazione cul-
turale Valtellinesi a
Milano, tramite il suo
presidente Giovanni
Pini, consegnerà a
Maule il premio (asse-
gnato ogni anno a chi
si distingue agli occhi
dell’opinione pubbli-
ca per la sua attività,
capacità e serietà)
«per il forte, continuo
impegno del Consorzio nella tu-
tela, valorizzazione, diffusione
die vini valtellinesi, in Italia e
all’estero». «Il premio ci onora -
ha commentato nei giorni scorsi
Maule -. E’ un riconoscimento

che va ai viticoltori e alle azien-
de associate e al tempo stesso a
quanti ci cono stati vicini nel-
l’impegnativo compito di valo-
rizzare la viticoltura puntando
alla qualità e di salvaguardare il
territorio terrazzato, bene inesti-

mabile della nostra
valle». 

L’associazione che
riunisce i valtellinesi
a Milano sarà presen-
te a Chiuro con una
folta delegazione di
soci, ai quali sarà poi
offerta la possibilità
di visitare le cantine
dei produttori locali
oltre alle bellezze sto-
rico-artistiche di
Chiuro.

In paese, intanto, fi-
no a domenica prosegue “Il
grappolo d’oro”. Domani sera il
giornalista Giacomo Mojoli
coordinerà l’incontro sul vino e
la globalizzazione in program-
ma alle 20,45 all’auditorium.

Casimiro Maule

Martedì
13 settembre 2005
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